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Repertorio  n. 174403                              Raccolta  n.  45018 

REPUBBLICA ITALIANA 

CONTRATTO PER IL TRATTAMENTO E SMALTIMENTO FINALE CON EVENTUALE 

SELEZIONE ED AVVIO AL RECUPERO DELLE FRAZIONI RECUPERABILI DI RIFIUTI 

URBANI ED ASSIMILATI, RACCOLTI IN MANIERA INDIFFERENZIATA, PRODOTTI DA 

ALCUNI COMUNI SOCI (16) DI AMBIENTE S.P.A., PRESSO L’IMPIANTO DI TRATTAMENTO 

MECCANICO BIOLOGICO CON PRODUZIONE DI CDR, SITO IN LOCALITA’ CASONI DEL 

COMUNE DI CHIETI 

Il giorno trenta maggio duemilasedici, 

30 maggio 2016 

In PESCARA nel mio studio in corso Vittorio Emanuele II n. 10. 

Innanzi a me Dottor Mastroberardino Antonio, Notaio in PESCARA iscritto nel collegio notarile 

dei distretti riuniti di Teramo e Pescara,  

sono presenti 

la AMBIENTE S.p.A., con sede legale in Spoltore alla Via Montesecco n. 56/A (C.F. 

91018080688 e P.IVA 01525450688), nella persona dell’Amministratore Unico e Legale 

Rappresentante Sig. Avv. Massimo Santarelli nato a Pescara il 4 aprile 1964, domiciliato per la 

carica presso la sede della società suddetta, che interviene non nel proprio interesse ma 

nell’interesse dei Comuni soci, fruitori del servizio, con i poteri a lui conferiti in base al vigente 

statuto sociale, nel prosieguo indicata anche come“AMBIENTE S.p.A.” e/o“Stazione appaltante 

e/o di Committenza” 

e 

la DECO S.p.A., con sede legale in Spoltore alla Via Vomano n. 14 (C.F. 00601570757 e P.IVA 

01253610685), in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore 

Delegato e Legale Rappresentante Dott. Nino Centorame nato a Collecorvino il 31 agosto 
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1956, domiciliato per la carica presso la sede della società suddetta, al presente atto 

autorizzato in forza di delibera del 15 aprile 2015, regolarmente depositata presso la Camera di 

Commercio di Pescara, nel prosieguo indicata anche come “DECO”; 

Io notaio sono certo della identità personale, qualifica e poteri di firma dei comparenti ed ho 

altresì verificato la validità della firma digitale con la quale gli stessi sottoscriveranno il presente 

atto pubblico digitale 

PREMESSO 

- che, in data 09.11.2015, è stata indetta da Ambiente S.p.A., ai sensi tra l’altro dell’art. 3, 

comma 34 e 38 del D.L.gs. 163.2006, quale centrale di committenza convenzionale, la gara per 

procedura ristretta accelerata, al Prot. n. 832 del 09.11.2015, pubblicata sulla GURI n. 134, 

Sez. Speciale, del 13.11.2015, per l’affidamento dei “Servizi di trattamento e smaltimento finale, 

con eventuale selezione ed avvio al recupero delle frazioni recuperabili, dei rifiuti urbani raccolti 

in modo indifferenziato (CER 20.03.01 e CER 20.03.03) prodotti da alcuni Comuni 

(Montesilvano, Città Sant’Angelo, Spoltore, Cappelle Sul Tavo, Moscufo, Elice, Nocciano, San 

Valentino, Carpineto della Nora, Civitaquana, Brittoli, Salle, Lettomanoppello, Roccamorice, 

Vicoli, Serramonacesca ) soci di Ambiente S.p.A.”; 

- che la DECO S.p.A. è proprietaria di un impianto di trattamento meccanico biologico dei rifiuti 

solidi urbani, finalizzato alla biostabilizzazione ed alla successiva raffinazione della frazione 

biostabilizzata con produzione di combustibile derivato dai rifiuti (CDR), sito in Comune di 

Chieti, località Casoni, autorizzato dall’autorità competente, Giunta Regionale d’Abruzzo, con 

provvedimento A.I.A. rilasciato in data 22.10.2009 con n. 145146 (secondo le norme in materia, 

il riesame dell’A.I.A. con valenza di rinnovo deve essere effettuato dall’autorità competente 

trascorsi 10 anni dal rilascio), nel prosieguo indicato come impianto TMB; 

- che l’impianto TMB in questione è impianto di recupero ai sensi dell’art. 183, lett. t) del D.Lgs. 

n. 152/2006 e che nella qualità di sua proprietaria la DECO S.p.A., con domanda del 
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30.11.2015, al Prot. Ambiente S.p.A. n. 877.2015, ha inteso partecipare alla procedura di gara 

menzionata; 

- che a seguito della sua ammissione alla fase successiva la DECO S.p.A. ha presentato offerta 

economica e tecnica in data 22.2.2016, al Prot. n. 167.2016; 

- che la suddetta gara è stata conclusa con  

a) l’aggiudicazione provvisoria, come da verbale Prot. n. 171.2016 del 22.02.2016 all’unico 

offerente Deco S.p.A. con sede in Via Vomano, n. 14 di Spoltore, al prezzo di € 127,00 

(centoventisette/00) per ogni tonnellata di rifiuto indifferenziato e per la durata di due anni a far 

data dalla stipula del contratto; 

b) l’aggiudicazione definitiva senza efficacia,come da Prot. n. 173.2016 del 23.02.2016 in 

favore della Deco S.p.A. con sede in Via Vomano, n. 14 di Spoltore, al prezzo di € 127,00 

(centoventisette/00) per ogni tonnellata di rifiuto indifferenziato e per la durata di due anni a far 

data dalla stipula del contratto; 

c) l’aggiudicazione definitiva con efficacia, come da Prot. n. 264.2016 del 23.03.2016, in favore 

della Deco S.p.A. con sede in Via Vomano, n. 14 di Spoltore, al prezzo di € 127,00 

(centoventisette/00) per ogni tonnellata di rifiuto indifferenziato e per la durata di due anni a far 

data dalla stipula del contratto; 

d) l’esecuzione anticipata della prestazione del 23.03.2016, come da determina n. 267.2016, in 

forza dell’art. 11, comma 10 bis, del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., dell’art. 11, comma 11 del D.Lgs. 

n. 163/2006 s.m.i., dell’art. 302 del D.P.R. n. 207/2010, comma 2, lett. a), dell’art. 11, comma 9 

del D.lgs. n. 163/2006, anche in considerazione che il servizio di igiene urbana deve essere 

svolto senza soluzione di continuità, con efficacia e immediatezza, a tutela della salute pubblica 

e dell’ordine pubblico, oltre che per ragioni di decoro; 

e) verbale di esecuzione anticipata, Prot. n.285.2016 del 30.3.2016 per la durata di giorni 

sessanta in attesa della sottoscrizione del relativo contratto, sotto le condizioni di legge ed in 
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considerazione della mancata tempestiva proposizione di impugnazioni del bando o della 

lettera di invito. 

Tutto ciò premesso, tra le parti sopra generalizzate 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - (Premesse) - Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del 

presente atto. Costituiscono allegati al presente contratto: A) Copia dell’A.I.A. n. 145/146 del 

22.10.2009; B) disciplinare tecnico; C) regolamento di conferimento dei rifiuti. 

Art. 2 - (Oggetto) - Il presente contratto e l’attivazione del relativo servizio avviene sotto la 

riserva di legge ed ha per oggetto il conferimento di tutti i rifiuti solidi urbani ed assimilati raccolti 

in modo indifferenziato, per un quantitativo stimato pari a circa 35.602,81 tonnellate/anno, 

prodotti nei territori dei Comuni di Montesilvano, Città Sant’Angelo, Spoltore, Cappelle Sul 

Tavo, Moscufo, Elice, Nocciano, San Valentino, Carpineto della Nora, Civitaquana, Brittoli, 

Salle, Lettomanoppello, Roccamorice, Vicoli, Serramonacesca, soci di Ambiente S.p.A., nel 

prosieguo indicati come “Conferitori”, ai fini del loro trattamento e recupero ai sensi di legge. 

In particolare si conviene e pattuisce che, essendo in corso di attuazione la L.R. n. 

36/2013 ed in particolare la costituzione dell’A.G.I.R. ivi prevista, l’aggiudicatario DECO dovrà 

osservare tutti gli obblighi, nessuno escluso e gli adempimenti relativi alla gestione unitaria del 

servizio che dovrà essere assicurata ex lege ed in particolare quanto prescritto dall’art. 17 della 

L.R. n. 36.2013 il quale recita: “I soggetti pubblici e privati esercenti a qualsiasi titolo attività di 

gestione dei servizi pubblici locali assicurano l’integrale e regolare prosecuzione delle attività 

medesime ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente sino all’istituzione ed 

organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell’A.G.I.R.”. 

2.1 - DECO si obbliga, come da previsione dell’art. 3 del Bando di gara, ad accettare incrementi 

o decrementi del flusso dei rifiuti pari al 10% dei dati esposti nella procedura di gara mentre, 

compatibilmente con la potenzialità autorizzata dell’impianto e la programmazione del 
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conferimento dei rifiuti all’impianto, si riserva di valutare eventuali richieste di aumento del 

quantitativo sopra indicato, se consentite ex lege, agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

presente atto; 

Art. 3 - (Modalità esecutive) - DECO si obbliga ad effettuare i servizi oggetto del presente 

contratto in favore dei suddetti Comuni soci di Ambiente S.p.A., conformemente alle normative 

di cui in premessa, alle soluzioni di pianificazione individuate dalle competenti autorità, ove 

legittimamente applicabili all’impianto TMB, alle abilitazioni ed alle autorizzazioni di cui è in 

possesso, nonché nel rispetto delle condizioni tutte previste ed accettate della procedura di 

gara ed in particolare di cui al 

a) Bando di gara per procedura ristretta accelerata, Prot. n. 832 del 09.11.2015, pubblicato 

sulla GURI n. 134, Sez. Speciale, del 13.11.2015; 

b) Disciplinare di appalto del 09.11.2015. 

3.1. - In particolare, DECO si obbliga a provvedere: 

- al trattamento meccanico dei rifiuti; 

- al trattamento di biostabilizzazione ed essiccazione; 

- al trattamento di raffinazione del materiale trattato con produzione di CDR/CSS; 

- al trasporto e smaltimento degli scarti di lavorazione in discariche opportunamente 

autorizzate; 

- al trasporto e recupero energetico del CDR/CSS presso impianti autorizzati o in co-

combustione in impianti industriali. 

Art. 4 - (Responsabilità e oneri del conferitore) - I Comuni conferitori effettueranno il 

conferimento dei rifiuti solidi urbani indifferenziati prodotti nel rispettivo territorio e raccolti 

attraverso i gestori del servizio pubblico locale indicati dai Comuni medesimi, nel rispetto delle 

prescrizioni di legge. In mancanza, ed in ogni altro caso in cui il conferimento non sia conforme 

all’ordinamento vigente, esso sarà respinto e tutte le spese ed oneri consequenziali saranno 
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posti a carico del Conferitore che ha violato l’ordinamento vigente. 

4.1 – I Conferitori saranno inoltre direttamente responsabili per i danni a beni e/o a persone che 

dovessero derivare a DECO a causa del conferimento di materiale non consentito. 

4.2 - I Conferitori si obbligano a tenere DECO manlevata e indenne per i danni diretti o indiretti 

causati a cose o persone durante la permanenza nelle pertinenze dell’impianto di DECO dei 

propri automezzi o degli automezzi da esso incaricati. Si precisa, a tal riguardo, che gli affidatari 

del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti, qualora si avvalgano di mezzi di terzi per l’esecuzione 

del trasporto, risponderanno dell’osservanza di quanto stabilito dalle presenti disposizioni come 

di fatto proprio. 

4.3 - È obbligo dei Conferitori di trasferire in capo agli eventuali nuovi gestori del servizio 

pubblico di raccolta e trasporto dei rifiuti la piena conoscenza dei diritti e degli obblighi assunti 

con il presente atto. 

Art. 5 - (Durata del contratto) - Il presente contratto avrà durata di due anni a decorrere dal 

01.04.2016, data del provvedimento di anticipata esecuzione del contratto come da determina 

Prot. n.284.2016 del 30.3.2016 e sino al 31.3.2018, come da previsione del bando e suoi allegati. 

Art. 6 - (Limitazione, sospensione cessazione del servizio) - In caso di sopravvenuta 

impossibilità di fruire degli impianti finali di recupero energetico del CDR/CSS o di smaltimento 

finale dei residui del trattamento, perché esauriti o per qualsiasi altro motivo dovuto a causa di 

forza maggiore ovvero a provvedimenti della pubblica autorità, la DECO potrà limitare e/o 

sospendere, con congruo preavviso, senza nessun diritto da parte dei Conferitori al 

risarcimento dei danni, a qualsiasi titolo. 

Resta fermo che il contratto potrà cessare prima della sua scadenza naturale, senza 

che ciò dia luogo a risarcimenti o a indennizzi a carico o a favore delle parti anche nei seguenti 

casi: 

- venir meno, per qualunque causa non imputabile a DECO, delle autorizzazioni di esercizio 
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dell’impianto TMB; 

- cause di forza maggiore e/o provvedimenti della pubblica autorità. 

Art. 7 - (Corrispettivo) - Per il servizio di trattamento e recupero dei rifiuti urbani, il corrispettivo a 

favore di DECO è stabilito in euro 127,00 (centoventisette/00) oltre IVA come per legge. Le 

risorse necessarie al pagamento del corrispettivo sono approntate dai Comuni conferitori, 

Montesilvano, Città Sant’Angelo, Spoltore, Cappelle Sul Tavo, Moscufo, Elice, Nocciano, San 

Valentino, Carpineto della Nora, Civitaquana, Brittoli, Salle, Lettomanoppello, Roccamorice, 

Vicoli, Serramonacesca, con le loro provviste e/o quelle derivanti dai Tributi comunali ai sensi di 

legge. Il pagamento del dovuto avverrà da parte dei Comuni conferitori in rate mensili non 

appena emesse le relative fatture dalla DECO come da previsioni del seguente articolo 8.  

Art 8 - (Fatturazione e pagamenti) - DECO procederà alla fine di ogni mese ad emettere 

direttamente nei confronti dei Comuni conferitori la fattura relativa ai quantitativi conferiti al 

trattamento. Il pagamento dovrà avvenire da parte dei Comuni entro i sessanta giorni successivi 

alla data della fattura, preferibilmente mediante bonifico bancario o postale ovvero mediante 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi dell’art. 3 L. 

13.8.2010 n. 136. Sui ritardati pagamenti saranno dovuti gli interessi di mora nella misura di cui 

al D.Lgs. 9 ottobre 2002 n. 231. 

8.1. - E’ in diritto di DECO di sospendere l’accettazione dei rifiuti con effetto immediato in caso 

di mancato pagamento di almeno tre consecutive fatture mensili, qualora il Conferitore, decorso 

il termine di cui sopra, non provveda al pagamento entro il quindicesimo giorno successivo al 

ricevimento della raccomandata A.R.con la quale DECO manifesti la volontà di avvalersi del 

diritto di sospendere l’accettazione dei rifiuti. La suddetta sospensione del servizio darà 

comunque diritto alla DECO ad avviare le procedure di legge per il recupero dei crediti e per il 

risarcimento degli eventuali danni subiti dalla stessa, per inadempienza contrattuale. 

Art 9 - (Variazione del prezzo) - E’ ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 115 del 
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D.L.gs. 163.2006 e s.m.i. al verificarsi di circostanze imprevedibili durante l’esecuzione del 

contratto in riferimento alle variazioni dell’indice dei prezzi F.O.I. rilevati dall’ISTAT, riferite al 

secondo anno di validità del contratto. 

9.1. - Il corrispettivo di cui all’art. 7 potrà essere adeguato in funzione di eventuali ulteriori oneri 

che per legge o provvedimento amministrativo dovessero andare a gravare sulle attività oggetto 

del presente contratto. L’aumento del corrispettivo dovuto all’aumento degli oneri qui 

considerati non conferisce ai Conferitori il diritto di recedere dal contratto. 

Art. 10 - (Verifica dei livelli dei servizi - responsabilità ed oneri dell’appaltatore) - Si richiamano 

espressamente le prescrizioni e le verifiche previste al riguardo dall’A.I.A. n. 145/146 del 

22.10.2009 e successivi rinnovi o adeguamenti. 

10.1 Quanto alla responsabilità ed oneri dell’appaltatore si richiama espressamente tutto 

quanto previsto dall’art. 12 del Disciplinare di gara ed in particolare: 

- quanto previsto al comma 3, “3. Altresì, è fatto obbligo all’appaltatore di denunciare 

immediatamente alla Stazione appaltante e/o dai Comuni conferitori qualsiasi eventuale 

irregolarità rilevata all’atto dell’accettazione dei rifiuti presso l’impianto finale di destinazione e 

recupero.”; 

� quanto previsto al comma 5“5. L’appaltatore deve comunicare tempestivamente alla Stazione 

appaltante e/o ai Comuni conferitori i nominativi del rappresentante legale e del responsabile 

tecnico ed ogni eventuale successiva variazione di tali soggetti.”; 

- quanto previsto al comma 6 “6. Il conferimento dovrà essere garantito con l’apertura 

dell’impianto per tutti i giorni dell’anno.  Nell’ipotesi di due o più festività consecutive, per uno 

solo dei giorni, l’apertura dell’impianto dovrà essere garantita con posticipo di 2 (due) ore della 

riferita apertura mentre negli altri festivi l’apertura sarà garantita regolarmente. In ogni caso 

dovrà essere garantito un orario continuato al giorno che consenta un tempo breve e di attesa 
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massima di ogni mezzo dei Comuni conferitori non superiore a 45 minuti. Tale tempistica potrà 

essere comprovata e verificata anche attraverso strumenti e sistemi di localizzazione dei mezzi, 

qualora in dotazione. L’eventuale infrazione a tale prescrizione potrà essere sanzionata ai sensi 

dell’art. 16 del presente disciplinare.”; 

- quanto previsto al comma 7 “7. In caso di gravi deficienze od abusi nell’adempimento degli 

obblighi contrattuali ed ove l’appaltatore, regolarmente diffidato, non ottemperi agli ordini 

ricevuti, la Stazione appaltante e/o i Comuni conferitori hanno la facoltà di ordinare e far 

eseguire d’ufficio, a spese della ditta appaltatrice, tutte le operazioni necessarie per la regolare 

esecuzione del servizio, oltre a quanto specificato nel successivo art. 14 del presente atto e 

condizioni.”. 

Art. 11 - (Subaffidamenti) - E’ vietata la cessione e/o il subaffidamento a terzi delle attività 

oggetto del presente contratto, come previsto dalle normative vigenti. Ai fini della legge sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari, DECO si obbliga a documentare alla stazione appaltante e/o ai 

Comuni conferitori, l’inserimento nei relativi contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle 

forniture, a pena di nullità assoluta, dell'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge.  

Art. 12 - (Risoluzione del contratto) - Costituiscono motivo di risoluzione del contratto: 

- il fallimento di DECO o la sopravvenuta carenza dei requisiti di idoneità tecnico-professionale; 

- il grave inadempimento delle obbligazioni assunte da DECO con il presente contratto. 

Costituisce altresì causa di risoluzione del contratto il mancato pagamento da parte del 

Conferitore di quattro fatture mensili consecutive. In tal caso la risoluzione si intenderà verificata 

di diritto qualora il Conferitore non provveda al pagamento di tutti gli importi dovuti entro il 



Pag. 10 di 13 

quindicesimo giorno dal ricevimento della raccomandata A.R. con la quale DECO comunicherà 

di volersi avvalere della presente clausola di risoluzione espressa. 

La risoluzione del contratto nei confronti di un Conferitore inadempiente non determina 

la risoluzione del contratto nei confronti dei Conferitori adempienti. 

Art. 13 - (Personale e provvidenze) - DECO è tenuta ad osservare nei riguardi del personale 

tutte le norme vigenti ed in particolare quelle dei contratti di categoria, quelle in materia 

previdenziale ed assicurativa e quelle in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene sul 

lavoro. 

Art. 14 - (Registrazione e spese) - Le spese e gli oneri fiscali del presente atto sono a carico di 

DECO, in caso di registrazione. 

Art. 15 - (Esecutività del contratto) - Il presente contratto impegnerà i Comuni soci di Ambiente 

S.p.A., conferitori, non appena gli stessi provvederanno, entro e non oltre il termine di giorni 

sessanta dalla firma della presente, ad esprimere la loro formale adesione al presente contratto 

ed ai relativi allegati, recapitando sia ad Ambiente S.p.A. che alla DECO una copia dello stesso 

e dei suoi allegati, debitamente sottoscritti per ratifica, unitamente al corrispondente atto di 

impegno di spesa per l’intero periodo contrattuale ovvero unitamente a corrispondente atto di 

impegno finanziario e di spesa valido verso i terzi.  

La ratifica potrà avvenire, a giudizio di ciascun Comune, con specifico atto di adesione 

proveniente dall’Organo a ciò titolato, nella quale siano richiamati gli estremi identificativi del 

contratto che ne costituirà allegato. 

In mancanza i servizi eventualmente in essere saranno immediatamente sospesi nei 

confronti dei Comuni non aderenti. 

Art. 16 - (Tracciabilità dei flussi finanziari) - DECO assume a proprio carico gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della L. 13.8.2010 n. 136. A tal fine, dichiara 

che le coordinate bancarie dei conti correnti dedicati della DECO per l’accredito dei corrispettivi 



Pag. 11 di 13 

del presente contratto sono i seguenti:  
IBAN 

ISTITUTO AGENZIA PAESE C.D. CIN ABI CAB NUMERO CONTO 

BANCA CARIPE SPOLTORE IT 50 B 06245 77431 CC0410113362 
BANCA POPOLARE  
DELL'EMILIA ROMAGNA SPOLTORE IT 98 C 05387 77430 000000427766 

INTESA SANPAOLO PESCARA  IT 19 F 03069 15460 060982470145 

BANCA MARCHE PESCARA N. 106 IT 25 M 06055 15400 000000000045 

CARICHIETI SAMBUCETO N. 61 IT 24 H 06050 77840 CC0610017159 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA  PESCARA N. 7430 IT 59 J 01030 15400 000000866063 

UNICREDIT PIAZZA UNIONE IT 64 I 02008 15408 000500065221 

Persona autorizzata ad operare sui conti è il legale rappresentante, Dott. Nino 

Centorame. 

La Committente dichiara che il numero CIG corrispondente al presente contratto 

rilasciato dall’AVCP è il seguente: 646302836D. 

Art. 17- (Clausole di risoluzione del contratto) - Il presente contratto è sottoposto alla condizione 

risolutiva prevista dall’art. 279, comma 1, lett. F del D.P.R. n. 207.2010 e s.m.e.i., con 

possibilità espressa che i contraenti Comuni di Montesilvano, Città Sant’Angelo, Spoltore, 

Cappelle Sul Tavo, Moscufo, Elice, Nocciano, San Valentino, Carpineto della Nora, 

Civitaquana, Brittoli, Salle, Lettomanoppello, Roccamorice, Vicoli, Serramonacesca, possano 

richiedere l’adeguamento alle condizioni di maggior vantaggio economico che saranno in futuro 

garantite da convenzioni Consip e/o Centrali di committenza regionali. 

Il presente contratto è altresì sottoposto alla clausola di recesso prevista dal combinato 

disposto dall’art. 1 della L. 135.2012, comma 13 e/o dell’art. 1339 c.c., clausola che si inserisce 

automaticamente nel contratto, anche in deroga ad eventuali clausole difformi e contrastanti 

apposti dalle parti, sempre nel caso di sopravvenuta diseconomicità rispetto ad eventuale, 

futuro e migliore costo garantito da convenzioni Consip e/o Centrali di committenza regionali. 

Art. 18 - (Scadenza del contratto) - Alla scadenza pattuita il presente contratto cesserà senza 

formalità di rito. In particolare a norma dell’art. 6 della L. 537 del 24/12/1993, come sostituito 
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dall’art. 44, comma 1° della L. 724 del 23/12/1994 è vietato il rinnovo tacito del contratto, 

dovendosi considerare nulli tutti gli eventuali contratti od equivalenti stipulati in violazione del 

divieto di cui sopra. 

Solo nel caso in cui allo scadere del presente contratto non siano state ultimate le 

formalità relative al nuovo appalto ed al conseguente affidamento del servizio, la Ditta 

appaltatrice dovrà garantirne, se richiesto, l’espletamento ai medesimi patti e condizioni fino 

all’assunzione del servizio da parte dell’operatore economico subentrante, per un periodo 

massimo di mesi sei come da previsione di cui all’art. 6 del Disciplinare di gara.  

Art. 19 - (Controversie) - Per la risoluzione di qualsiasi controversia in ordine alla 

interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia del presente contratto, sarà adito il giudice 

naturale competente per legge. 

Art. 20 - (Rinvio) - Le parti fanno rinvio per tutto quanto non espressamente previsto e 

richiamato nella presente, alle previsioni del bando di gara, del suo disciplinare e/o alla 

normativa comunitaria e nazionale. 

In particolare si prevede e pattuisce che nel caso di difformità tra le previsioni di cui al 

presente contratto e quelle previste nel Bando di gara, nel Disciplinare ed allegati, queste ultime 

dovranno intendersi prevalenti in quanto lex specialis alla cui osservanza AMBIENTE S.P.A. si 

è autovincolata con la loro adozione e la DECO stessa si è sottoposta con l’integrale e senza 

riserve accettazione contenuta nella formulazione della domanda del 30.11.2015, al Prot. 

Ambiente S.p.A. n. 877.2015, di partecipazione alla procedura di gara menzionata.      

Si approvano specificamente le seguenti clausole: Art. 4 (Responsabilità e oneri del 

conferitore); Art. 6 (Limitazione, sospensione cessazione del servizio); Art. 7 (Corrispettivo); Art. 

8 (Fatturazione e pagamenti); Art. 9 (Adeguamenti e revisione del corrispettivo); Art. 12 

(Risoluzione del contratto). 

Le parti mi dispensano dalla lettura di quanto allegato dichiarando di averne piena ed esatta 
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conoscenza. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, che è stato scritto da persona di mia fiducia con 

elaboratore elettronico, che ho letto ai comparenti, che lo hanno approvato e previa 

trasformazione dell'atto e degli allegati in formato PDF/A, lo hanno sottoscritto in mia presenza 

con la propria firma digitale. L'atto stesso ove trascritto su supporto cartaceo occuperebbe 

pagine dodici intere e parte della tredicesima. 



Allegato A al contratto del _____________ 
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 DECO S.p.A. Impianto di trattamento meccanico e biologico con 
produzione di CDR/CSS in loc. “Casoni” di Chieti 

Disciplinare tecnico 

Allegato B al contratto del _____________ 
 

1) PREMESSA 

Il presente disciplinare tecnico è parte integrante del contratto per il 

conferimento dei rifiuti solidi urbani non intercettati dalla raccolta 

differenziata (di seguito R.U.I.) presso l’impianto di trattamento meccanico 

e biologico (di seguito impianto TMB), con produzione di Combustibile 

Derivato dai Rifiuti (CDR ovvero CSS), di proprietà della DECO S.p.A. (di 

seguito Gestore). 

2) DATI GENERALI DEL TMB 

GESTORE: DECO S.p.A. 

SEDE LEGALE: via Vomano, 14  -65010 Spoltore (PE) 

SEDE OPERATIVA: via Salara, 14 bis - 66020 S.Giovanni Teatino (CH) 

SEDE UNITA’ PRODUTTIVA: loc. “Casoni” del Comune di Chieti 

CODICE ISTAT: 382109 

CODICE ATTIVITA’ ATECO 2004: 37.20.02 recupero e preparazione per il 

riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, 

industriali e biomasse  

90.02.00 raccolta e smaltimento dei rifiuti 

solidi  

ATTIVITA’ ESERCITATA: trattamento meccanico e biologico dei rifiuti per la 

produzione di CDR/CSS 

ATTIVITA’ COMPRESA NELL’ELENCO DELLE INDUSTRIE INSALUBRI: si 

ATTIVITA’ SOGGETTA AL CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDIO: si 

ATTIVITA’ A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE: no 

3) AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI 

Autorizzazioni 

Settore interessato Ente competente Data ed estremi autorizzazione Data scadenza Norme di riferimento 

Ambiente/rifiuti Regione Abruzzo 
Provvedimento A.I.A. n° 145/146 del 

22/10/2009 

Prosecuzione attività ai sensi 
dell’art. 29-octies comma 11 D.Lgs. 

152/06 
D.Lgs. 152/2006 

Certificazioni 

Settore interessato Ente competente Data ed estremi autorizzazione Data scadenza Norme di riferimento 

Qualità Rina Services Spa 
Certificato n°11164/04/S 

Emissione Corrente: 15.07.2013 
20.06.2016 ISO 9001:2008 

Ambiente 

Comitato Ecolabel - 
Ecoaudit Sezione 

EMAS Italia 
Registrazione EMAS n°IT-001437 27.06.2016 

Regolamento 1221/2009/CE 
(EMAS III) 

Rina Services Spa 
Certificato n°EMS-682/S 

Emissione Corrente: 05.07.2013 
27.06.2016 ISO 14001:2004 

Sicurezza Rina Services Spa 
Certificato n°OHS-064 

Emissione Corrente: 01.08.2013 
27.06.2016 OHSAS 18001:2007 
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Responsabilità 
Sociale 

Rina Services Spa 
Certificato n°SA/1059 

Emissione Corrente: 9.07.2013 
27.06.2016 SA 8000:2008 

Certificato di 
Prevenzione Incendi 

VV.FF. 
Provvedimento amministrativo prot.n°13884 del 

05/12/2012 (pratica n. 23505) 
29/08/2017 D.P.R. 01/08/2011 n°151 

4) SCHEMA DI PROCESSO DEL TMB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RIFIUTO TAL QUALE 

URBANO ED ASSIMILABILE 

TRITURAZIONE-DILACERAZIONE 

TRATTAMENTO 

BIOLOGICO 

[ca. 85%] 

RAFFINAZIONE 
[72-75%] 

Fine igienizzato 
a ripristino ambientale se conforme 

agli standard previsti dalla normativa 

al recupero energetico 

Materiale 

ingombrante 

Sovvallo 

 [12-15%] 

a recupero 

CDR 

 [35-40%] 

DISCARICA DI 

SERVIZIO 

Scarti della raffinazione [30-35%] 

- fine igienizzato e materiali pesanti - 

Materiale stabilizzato 

[ca. 60%] 

Materiale ferroso 

[ca. 1%] 

VAGLIATURA 

al recupero energetico c/o impianti  
industriali (termovalorizzatori, 

cementifici, etc..) 

Sovvallo 

[12-15%] 

Materiale 

Ferroso  

Materiale 

Ferroso  

a recupero  

Materiale ferroso e non ferroso 

Materiale 

Ferroso  

ipotesi prioritaria 

ipotesi alternativa 

LEGENDA 

Materiale 

ingombrante 
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5) DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO DEL TMB 

Il ciclo produttivo si compone essenzialmente di tre fasi distinte: 

1) fase di pre-trattamento meccanico; 

2) fase di trattamento biologico; 

3) fase di post-trattamento (raffinazione). 

Costituiscono parte integrante del ciclo produttivo: 

4) circuito aria e polveri 

5) circuito liquami di processo. 

Di seguito si descrivono le fasi sopra indicate.  

Fase di pre-tattamento meccanico 

I R.U.I. vengono scaricati dagli automezzi nelle fosse di ricezione site all’interno 
di un apposito fabbricato munito di portoni di accesso ad avvolgimento rapido 

con apertura-chiusura automatizzata elettricamente sulla base di un segnale di 

rilevamento automezzo. 

Il personale addetto sovrintenderà alle fasi di pesatura dei mezzi e, con l’ausilio 

di un sistema semaforico, gestirà il traffico dei mezzi durante le operazioni di 

scarico. 

Durante le operazioni di movimentazione e carico del rifiuto alla linea di 

trattamento, si provvederà, nel limite del possibile, alla rimozione di eventuali 

materiali ingombranti riscontrati nei mucchi scaricati dagli automezzi. Questi 

materiali, verranno caricati, negli automezzi adibiti al trasferimento presso 

ulteriori impianti di trattamento o recupero ovvero in discarica. 

Successivamente alla fase di ricevimento, i rifiuti vengono trasferiti mediante un 

sistema automatizzato costituito da carroponte con benna del tipo bivalve, 

all’interno di una tramoggia che alimenta un trituratore-dilaceratore; tale 

macchina consente sia l’apertura dei sacchi che l’omogeneizzazione della 

pezzatura del materiale, al fine di renderlo idoneo ad ottimizzare l’efficienza 

delle successive fasi di lavorazione.  

Una prima deferrizzazione, subito dopo la triturazione, consente di rimuovere la 

maggior parte dei rottami ferrosi prima dell’alimentazione della successiva fase 

di vagliatura, prevista mediante vaglio a dischi. Tale macchina permette la 

separazione dei soli rifiuti di maggiori dimensioni (quali ad es. carte, plastiche, 

tessuti, etc.), di ostacolo alla successiva fase biologica e, comunque, di particolare 

attitudine al recupero (c.d. materiale non processabile). 

La frazione “sovvallo” viene scaricata, mediante un elevatore a tapparelle ed un 

nastro dedicato, nella vasca di accumulo ricavata nella sezione successiva quindi 

trasferita con sistema automatizzato direttamente alla sezione di raffinazione per 

essere avviata alla produzione di CDR/CSS.  

La frazione “sottovaglio” viene avviata invece alla sezione di stabilizzazione 

biologica mediante un sistema automatico di nastri. 

In relazione alle quantità di rifiuto da trattare e in considerazione dei picchi di 

lavoro che inevitabilmente si verificano a causa della variabilità dei conferimenti 

nell’arco della settimana e dello stesso giorno, sono state previste due linee di 

trattamento meccanico in parallelo di medesima capacità e indipendenti tra loro; 
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la presenza di due linee offre flessibilità operativa e garanzia in termini di 

capacità di trattamento in caso di fermo di una delle due linee per cause 

accidentali o per esigenze di manutenzione programmata delle macchine. 

Il fabbricato di ricezione e trattamento meccanico è dotato di una rete di 

aspirazione aria che permette di mantenerlo in depressione, evitando quindi, la 

fuoriuscita di cattivi odori; l’aspirazione garantirà un numero di ricambi/ora 

pari a 4 e sarà particolarmente curata ed intensa in prossimità dei portoni 

d’ingresso. 

Tutto il sistema di movimentazione e trattamento meccanico sarà automatizzato 

e manovrabile dalla sala controllo posta in posizione baricentrica tra il fabbricato 

di trattamento meccanico e quello di stabilizzazione. 

Fase di trattamento biologico 

Il processo avviene in un apposito fabbricato chiuso e mantenuto in depressione, 

per evitare fuoriuscita di cattivi odori, suddiviso in due camere distinte di 

stabilizzazione nelle quali il materiale viene depositato e movimentato in 

completa automazione; la pavimentazione è opportunamente impermeabilizzata 

per evitare eventuali infiltrazioni di liquami nel suolo. 

La presenza di due linee indipendenti offre, come già detto per la sezione di 

trattamento meccanico, maggiore flessibilità operativa e garanzia in termini di 

capacità di trattamento. 

Il rifiuto viene alimentato nel bacino di carico mediante un nastro brandeggiante 

montato su ralla che provvede a distribuire il materiale in cumuli di altezza fino 

a ca. 5 m; dall’area di carico il materiale viene prelevato mediante un sistema 

“carroponte con benna” e depositato nel bacino di stabilizzazione. 

La permanenza minima garantita per il materiale all’interno del bacino è pari a 

ca. 14 giorni che, in ragione della tipologia di materiale (estremamente 

strutturato) e della tecnologia impiegata, risulta sufficiente per ottenere un 

prodotto stabilizzato ed essiccato, da raffinare per la produzione del CDR/CSS. 

Per agevolare l’innesco del processo di degradazione biologica, il sistema 

prevede la possibilità di effettuare la bagnatura dei rifiuti durante la loro 

permanenza nel bacino di carico. 

Inoltre, durante il tempo di residenza all’interno del bacino di bio-

stabilizzazione, è possibile, in caso di necessità di processo, realizzare uno 

spostamento del materiale, in modo da ottenere un rivoltamento del cumulo tale 

da ricostituire lo stato strutturale e le migliori condizioni di permeabilità all’aria. 

Completato il processo di bio-stabilizzazione, il materiale viene prelevato dal  

sistema automatizzato, costituito da due “carriponte con benna” per linea e 

depositato nella tramoggia di scarico dalla quale, attraverso un sistema 

automatico di trasportatori a nastro, è avviato alla raffinazione per la produzione 

di CDR/CSS. 

Fase di post-trattamento (raffinazione) 

La raffinazione per la produzione di CDR/CSS risulta composta da: 
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- sistema per la separazione di metalli ferrosi: mediante separatori 

elettromagnetici di tipo over-band, i metalli ferrosi vengono separati e raccolti 

in appositi cassoni per essere periodicamente avviati a recupero; 

- vaglio rotante: permette la separazione della frazione grossolana combustibile 

(sovvallo >20-25 mm), costituita essenzialmente da scarti di medie dimensioni, 

quali carte, plastiche, tessuti, etc., dal materiale fine igienizzato, contenente 

principalmente frazione organica stabilizzata da avviare agli impianti di 

destinazione finale o da utilizzare per riempimenti e/o ripristini ambientali, se 

conforme agli standard previsti dalla normativa. Il sovvallo viene avviato, 

attraverso un sistema di nastri trasportatori, al successivo separatore aeraulico; 

- separatore aeraulico: consente l’allontanamento della frazione più pesante 

(inerti, vetro, metalli, etc..), prevalentemente non combustibile che, previa 

ulteriore fase di deferrizzazione, viene direttamente caricata sugli automezzi 

per il trasporto agli impianti di destinazione finale; la frazione leggera a 

maggior potere calorifico avanza in automatico verso un sistema di 

triturazione/raffinazione; 

- trituratore/raffinatore: permette l’omogeneizzazione e l’adeguamento della 

pezzatura del materiale, al fine di ottenere un prodotto, il CDR/CSS, dalle 

caratteristiche funzionali alle diverse ipotesi di destinazione finale, nel rispetto 

degli standard previsti dalle normative vigenti; 

- sistema per la separazione dei metalli ferrosi: sulla linea del CDR/CSS, a 

monte ed a valle del trituratore/raffinatore, è presente un separatore a 

magneti permanenti per un ulteriore recupero dei metalli ferrosi;  

- sistema per la separazione dei metalli non ferrosi: sulla linea del CDR/CSS, a 

valle dei magneti permanenti, è presente un separatore a correnti parassite per 

il recupero dell’alluminio, ottone, rame e di altri metalli non ferrosi; 

- sistema di trasporto by-pass 30x30: sistema di nastri gommati, che consente il 

trasporto del flusso di CDR/CSS verso le macchine di seconda raffinazione 

(vaglio a dischi dinamico e raffinatore secondario); 

- vaglio a dischi dinamico: sistema di selezione dimensionale del CDR/CSS, 

atto alla separazione della frazione più “fine” (avente pezzatura <Ø25mm) da 

quella più “grossolana” (sovvallo); 

- raffinatore secondario: processa il sovvallo della vagliatura dinamica del 

CDR/CSS, riducendone la volumetria e la pezzatura secondo gli standard 

richiesti dagli impianti di destinazione finale; 

- sistema di pressatura: ha la funzione di compattare il materiale in uscita 

dall’impianto e ad applicare una legatura con reggette in poliestere, al fine di 

confezionare il materiale in balle aventi dimensioni pari a ca. 1,20*1,20*(h)0,75 

m e di agevolarne il trasporto agli impianti di destinazione finale; 

- sistema di filmatura delle balle di CDR/CSS provenienti dalla pressa: 

composto di un struttura costituita da un’unità di avvolgimento che ha la 

funzione di avvolgere completamente le balle con un film in polietilene anti 

U.V., resistente alla manipolazione, al trasporto e alle intemperie. Tale 

imballaggio consente di agevolare il deposito delle balle all’esterno e il 

trasporto, evitando spandimenti e diffusione del materiale nell’ambiente; 
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- press-container: sistema di carico del CDR/CSS, tramite pressa stazionaria, dei 

semirimorchi del tipo walking-floor. Tale sistema è composto da un ampio 

polmone, alimentato da un nastro di carico, di una centralina idraulica ad alta 

pressione e di un quadro elettrico di azionamento autonomo; 

- deposito temporaneo delle le balle di CDR/CSS: le balle vengono depositate 

su apposita area esterna gestita in regime di “deposito temporaneo”. 

 

Il processo avviene in un apposito fabbricato chiuso munito di sistema di 

aspirazione e convogliamento delle polveri a n°2 filtri a maniche in parallelo. 

 

Circuito aria e polveri 

Il circuito di trattamento dell’aria ricopre un ruolo molto importante 

nell’impianto perché ha sia uno scopo di processo che di mantenimento di 

condizioni ambientali adeguate all’interno dei fabbricati. 

Di seguito si riporta lo schema di flusso del circuito aria e polveri. 

 

Di seguito si descrivono le singole fasi. 

RICAMBI ARIA 

Come già anticipato, il fabbricato di ricezione e trattamento meccanico è dotato 

di una rete di aspirazione aria che permette di mantenerlo in depressione, 

evitando quindi, la fuoriuscita di cattivi odori. 

ca. 66.000 Nmc/h 

          ca. 99.000 Nmc/h 

        ca.  99.000 Nmc/h 

Stabilizzazione 

Stabilizzazione 

Biofiltro 

Biofiltro 

Ricezione e 

trattamento meccanico 

ca. 33.000 Nmc/h 

ca. 33.000 Nmc/h 

Biofiltro 

Biofiltro 

Produzione 

CDR/CSS 

Filtro a 

maniche 

Filtro a 

maniche 

ca. 112.000 Nmc/h 

ca. 66.000 Nmc/h 

ca. 66.000 Nmc/h 
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Per garantire la vivibilità nell’area di ricezione rifiuti e di trattamento meccanico, 

si provvede all’aspirazione dell’aria garantendo un numero di ricambi ora pari a 

quattro. 

Una rete apposita di condotti garantisce un’aspirazione diffusa ma, allo stesso 

tempo, maggiore nelle zone più critiche (ad es. vicino ai portoni d’accesso). 

A tal fine, sono installati due ventilatori in parallelo, dimensionati ciascuno per 

l’80% ca. della portata totale; un sistema così progettato offre adeguate garanzie e 

flessibilità anche nel caso di utilizzo di una sola linea di aspirazione sia per 

esigenze di gestione-manutenzione che per possibili guasti. 

L’aria aspirata dall’area di ricezione e trattamento meccanico, essendo ancora 

particolarmente ossigenata, viene riutilizzata per la ventilazione della sezione di 

trattamento biologico. 

ARIA DI PROCESSO 

Anche il trattamento biologico avviene in un fabbricato chiuso e mantenuto in 

depressione, all’interno del quale si garantisce un numero di ricambi d’aria/ora 

pari a ca. 4,5 con la portata nominale di progetto (99.000 Nmc/h) e 3,3 con la 

portata minima (74.000 Nmc/h).  

Infatti, come già anticipato, il trattamento biologico richiede un apporto di 

ossigeno che viene garantito da una corrente d’aria di processo; quest’ultima, 

attraversando il materiale in maturazione mediante aspirazione dal basso, 

favorisce ed accelera la stabilizzazione dei rifiuti rispetto ad un processo di 

naturale ossidazione. 

L’aria aspirata dalla sezione di trattamento biologico viene inviata ai biofiltri per 

il trattamento finale, prima della definitiva emissione in atmosfera. 

BIOFILTRI 

La depurazione dell’aria di processo si effettua con quattro biofiltri posizionati a 

terra, con pareti di contenimento realizzate in cemento armato, aventi ciascuno le 

seguenti dimensione esterne: lunghezza 57,40 m – larghezza 7,40 m – altezza 2,30 

m – spessore muro 20 cm. 

Le strutture sono rivestite internamente con materiale impermeabile, in modo da 

impedire la dispersione di liquami, che saranno convogliati a pozzetti di scarico 

collegati, tramite tubazioni in HDPE, ai serbatoi di stoccaggio. 

I biofiltri sono inoltre dotati di plenum per la distribuzione dell’aria suddivisi in 

settori, con possibilità di essere alimentati – con l’aria da depurare - 

indipendentemente dagli altri, agendo su valvole di regolazione a ghigliottina.  

La base di appoggio del materiale filtrante è costituita da piastrelloni forati in c.a. 

di dimensioni unitarie pari a 1000*2300 mm, sorretti da pilastrini anch’essi in c.a.  

Al fine di garantire adeguate condizioni di umidità, necessarie al metabolismo 

dei microrganismi che attuano l’attività biologica, i biofiltri sono dotati lungo il 

perimetro di irrigatori che coprono adeguatamente l’intera superficie. 

POLVERI 

Per garantire idonee condizioni lavorative del personale nell’area di produzione 

del CDR/CSS (raffinazione), si provvede all’aspirazione delle polveri mediante 
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una apposita rete costituita da condotti e cappe aspiranti, poste sulle principali 

macchine e nei punti di caduta dei nastri. 

Le polveri aspirate saranno avviate al sistema di trattamento composto da n°2 

filtri a maniche in parallelo. 

FILTRI A MANICHE 

Il sistema di trattamento delle polveri aspirate nella sezione di raffinazione è 

composto da n°2 filtri a maniche in parallelo per una portata complessiva di 

112.000 Nmc/h. 

Il dimensionamento della superficie filtrante in conformità alle “Linee guida 

recanti i criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecnologie 

disponibili” per impianti di selezione, produzione CDR/CSS e trattamento di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche dismesse, può variare tra 1,2 ÷ 1,5 m3/ 

m2∗min. 

CIRCUITO LIQUAMI DI PROCESSO 

Le acque di processo che si generano nell’impianto vengono stoccate all’interno 

di n°2 serbatoi in acciaio inox della capacità di 60 mc cadauno. Tali serbatoi sono 

alloggiati all’interno di una vasca in cls della capacità di 83 mc (9,4*4,9 m h=1,8 

m), ampiamente sufficiente a contenere il volume di uno dei serbatoi aumentato 

del 10% (pari a 66 mc), così come previsto nell’allegato 5 al D.M. 5/02/98 

modificato ed integrato dal D.M. 5/04/2006 n°186. 

Per tali liquami si prevede l’eventuale ricircolo nei bacini di carico della sezione 

di trattamento biologico per la bagnatura del materiale da avviare al processo. In 

caso di inopportunità del riutilizzo, ovvero di quantitativi eccedenti il fabbisogno 

di processo, tali acque sono allontanate dall’impianto mediante autobotti; queste 

ultime si posizionano, prima del carico, su apposita piazzola in cls dotata di 

griglia e pozzetto per la raccolta di eventuali sversamenti che defluiscono per 

gravità nel pozzetto di rilancio ai citati serbatoi di stoccaggio. 

6) MATERIE PRIME E PRODOTTI UTILIZZATI 

Nella tabella seguente si riportano le materie prime (intendendosi per tali i rifiuti 

in ingresso all’impianto) ed i prodotti ausiliari impiegati con le quantità annue 

stimate, lo stato fisico, le sezioni impiantistiche interessate e le modalità di 

stoccaggio.  

Tipo di materia 
prima 

Denominazione impianto dove viene utilizzata 
Quantità annua Stato 

fisico 
Modalità di 
stoccaggio Quantità U.M. 

Rifiuti urbani 

Area trattamento meccanico 270.000 t/a Solido 
Cumuli completamente 

confinati Rifiuti speciali non 
pericolosi 

Materiale organico1 Biofiltri 1.400 mc/a Solido Vasche in cls 

Oli idraulici e 
lubrificanti 

Apparecchiature elettromeccaniche 1.000 l/a Liquido Fusti 

Aria compressa 
Alimentazione sistemi elettropneumatici, 

operazioni di pulizia impianto 
35.000 mc/a Gassoso Serbatoio 

Gasolio 
Automezzi operativi e gruppo elettrogeno di 

emergenza 
15.000 kg/a Liquido - 

                                                      
1 Torba, materiale ligneo-cellulosico, scarti di vagliatura compost, etc..utilizzati per il riempimento dei biofiltri. 
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Metano Caldaia per produzione di acqua termosanitaria 550 kg/a Gassoso - 

Dalla tabella si evince chiaramente che nell’impianto non è previsto l’utilizzo di 
sostanze, miscele e preparati pericolosi. 

PRESIDI ANTINCENDIO 

Percorsi di esodo ed uscite di sicurezza 

Nella tabella seguente si riportano le uscite di sicurezza ed i percorsi d’esodo 

presenti all’interno del TMB, meglio individuati in apposite planimetrie disposte 

nelle singole sezioni impiantistiche sotto indicate. 

 

Aree 
Uscite 

n° 
Moduli 

n° 
Capacità di deflusso 

per modulo 
Capacità di 

deflusso totale 

ricevimento e trattamento meccanico 2 2 50 100 

trattamento biologico Non accessibile a persone 

raffinazione 6 6 50 300 

uffici: piano terra 2 2 50 100 

uffici: piano primo 1 1 37,5 37,5 

uffici: piano secondo 1 1 37,5 37,5 

officina 2    

Estintori  

Gli estintori installati sono i seguenti:  

⇒ Palazzina uffici e servizi: piano terra n. 3 estintori a polvere da kg. 6, piano primo 

n.2 estintori a polvere da kg. 6 e n.1 estintore a CO2 da kg. 5, piano secondo n.1 

estintori a polvere da kg. 6 

⇒ Area ricezione e trattamento meccanico: n.3 estintori a polvere da kg. 6, n.1 estintore 

carrellato a polvere da 50 kg  

⇒ Area raffinazione CDR/CSS: n.5 estintori a polvere da kg. 6, n.1 estintore carrellato 

a polvere da 50 kg 

⇒ Sala controllo 1: n. 1 estintori a polvere da kg. 6 

⇒ Sala controllo 2: n. 1 estintori a polvere da kg. 6 

⇒ Sala controllo 3: n.1 estintore a CO2 da kg. 5 piano terra, n.1 estintore a polvere da 

kg. 6 piano primo 

⇒ Locale quadri elettrici area ricezione e trattamento meccanico: n.2 estintori a CO2 da 

kg. 5 

⇒ Locale trasformazione 1: n.1 estintore a CO2 da kg. 5, n.1 estintore a polvere da kg. 6 

⇒ Locale trasformazione 2: n.1 estintore a CO2 da kg. 5 piano terra, n.1 estintore a CO2 

da kg. 5 piano primo 

⇒ Cabina Enel: n. 1 estintori a CO2 da kg. 5 

⇒ Pesa: n.1 estintore carrellato a polvere da 50 kg 

⇒ Locale pompe antincendio: n.1 estintore carrellato a polvere da 50 kg 

⇒ Locale officina: n.2 estintori a polvere da kg. 6 piano terra e n.1 estintore a polvere 

da kg. 6 soppalco. 

Impianto di spegnimento ad acqua 

L’impianto di spegnimento ad acqua è costituito dai seguenti elementi:  
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⇒ n. 24 idranti UNI 45 completi di manichette flessibili e lance a getto regolab. 

⇒ n. 4 naspi UNI 25 completi di tubazioni semirigide e lance a getto regolabile 

⇒ n. 14 monitori manuali da 400 l/min 

⇒ n. 22 idranti a colonna con due attacchi UNI 70 correttamente corredati 

⇒ n. 2 gruppi attacco motopompa con n.2 attacchi vv.f. UNI 70 e connessione dn 100 

⇒ n. 110 ugelli frazionatori (sprinkler) 

⇒ n. 1 gruppo di pompaggio sotto battente della tek a norma UNI 12845 costituito da 

n.2 elettropompe + n.1 pompa pilota 

Impianto di spegnimento a schiuma 

L’impianto di spegnimento a schiuma è costituito dai seguenti elementi:  

⇒ n.1 premescolatore da lt.3000 + n.1 serbatoio per schiumogeno da lt.100 

⇒ n.3 valvole a diluvio della victaulic tipo nxt769d + n.5 valvole a idromembrana 

⇒ n.20 generatori schiuma alta espansione–portata 400 lt/min a 5 bar - rapporto 

espansione 1:600 

⇒ n.4 generatori schiuma alta espansione – portata 90 lt/min a 5 bar - rapporto 

espansione 1:450 

 

7) RISCHI PRESENTI 

Per i rischi presenti all’interno del TMB si rimanda al documento di valutazione 

dei rischi da interferenze, predisposto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, sub 

allegato 2 del regolamento di conferimento. 
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DECO S.p.A. 

Impianto di trattamento meccanico e biologico con produzione di CDR/CSS 

sito in località Casoni di Chieti 

Norme e Condizioni per il conferimento diretto dei rifiuti 

Allegato C al contratto del____________ 

 

1) Il presente regolamento disciplina modalità e condizioni per il 

conferimento dei rifiuti solidi urbani non intercettati dalla raccolta 

differenziata (di seguito, RUI) presso l’impianto di trattamento 

meccanico e biologico con produzione di CDR/CSS (di seguito, impianto 

TMB), di proprietà della Deco S.p.A. (di seguito, Gestore). 

2) Nell’impianto TMB possono essere conferiti esclusivamente i rifiuti 

autorizzati dai relativi atti amministrativi. 

3) I rifiuti saranno pesati dal Gestore a destino presso l’impianto TMB, con 

il sistema della doppia pesata. Tali pesate saranno considerate valide da 

tutti i soggetti coinvolti nelle operazioni di cui al presente regolamento. 

4) I Conferitori sono tenuti ad utilizzare automezzi dichiarati tecnicamente 

ed igienicamente idonei, a tenuta stagna e muniti delle prescritte 

abilitazioni. Inoltre, i rifiuti menzionati non devono essere conferiti in 

avanzato stato di decomposizione al fine di scongiurare eventuali 

esalazioni moleste e/o frammisti ad altre tipologie. In caso di perdite 

accidentali di percolato, di rifiuti, etc...., che possano comportare la non 

idoneità al trasporto degli automezzi, il Gestore potrà inibire l’accesso 

dei medesimi all’impianto TMB. A tal fine, prima dell'inizio delle 

operazioni di conferimento, il Conferitore dovrà inviare, debitamente 

compilato, il documento denominato “Modulo conferimento rifiuti” 

(sub allegato 1), allegato al presente regolamento, contenente 

informazioni relative al trasporto ed ai rifiuti conferiti. Eventuali 

variazioni e/o integrazioni che dovessero intervenire circa le 

informazioni relative al trasporto ed ai rifiuti conferiti, dovranno essere 
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comunicate almeno 3 (tre) giorni prima di darvi corso, aggiornando il 

suddetto “Modulo conferimento rifiuti”. 

5) Durante il trasporto, i rifiuti conferiti dovranno essere accompagnati 

dalla documentazione eventualmente prescritta dalle norme vigenti. Gli 

automezzi adibiti al trasporto, qualora richiesto dalle norme vigenti, 

dovranno essere autorizzati alla specifica attività dagli organi preposti 

(es: Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione stradale 

fuori dai centri abitati per l’anno in corso previsto dal relativo Decreto 

Ministeriale). 

6) Gli automezzi che accedono all’impianto, dopo le procedure di verifica 

amministrativa delle abilitazioni (prima dell’inizio dei conferimenti), 

nonchè dei dati del conferimento (peso, produttore, mezzo, etc.), 

saranno avviati nella “fossa di ricezione”, secondo le istruzioni impartite 

dal personale dell’impianto. Nella “fossa di ricezione” si procederà ad 

una verifica tecnica, effettuando un’eventuale ispezione visiva prima 

dello scarico in fossa, con le modalità stabilite dal personale incaricato 

dal Gestore, avente lo scopo di verificare la conformità dei rifiuti 

conferiti alle tipologie ammissibili all’impianto TMB. In caso di esito 

positivo di tutte le procedure sopracitate, l’automezzo sarà indirizzato 

verso il portone di accesso specificatamente indicato dall’operatore, per 

lo scarico dei rifiuti nella “fossa di ricezione”. In uscita, dopo la 

rilevazione della tara dell’automezzo, il Gestore provvederà al rilascio di 

una copia dello scontrino pesa ed una copia della ricevuta di 

accettazione o del formulario di identificazione del rifiuto (se dovuto). 

Tali documenti dovranno essere controfirmati dal Conferitore. In caso di 

esito negativo dei controlli, il carico si intenderà respinto e dovrà essere 

allontanato dagli stessi mezzi di trasporto. Qualora nel corso del 

controllo venissero rilevate delle presunte irregolarità, il Gestore si 

riserva, a suo insindacabile giudizio, di far analizzare i rifiuti da un 
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laboratorio di propria fiducia. In caso di riscontrata difformità, il carico 

sarà respinto ed allontanato dall’impianto ed al Conferitore saranno 

addebitati tutti gli oneri relativi alle analisi ed alle eventuali operazioni 

di ricarico. 

7) Il Conferitore è obbligato a risarcire, manlevare e tenere il Gestore 

indenne da qualunque danno diretto o indiretto a persone o cose 

derivanti dall’accesso, dalla manovra e dalla permanenza dei suoi 

automezzi all’impianto TMB e, in generale, da fatto proprio e dei suoi 

incaricati. 

8) Nel caso di sopravvenute difficoltà od impossibilità di accettare i rifiuti 

all’impianto di trattamento per cause non dipendenti dalla volontà del 

Gestore, il Conferitore non potrà pretendere alcun risarcimento o 

indennizzo a qualsivoglia titolo. 

9) I Conferimenti potranno effettuarsi dalle dalle ore 6.00 alle ore 12.30 di 

tutti i giorni feriali. In caso di due giorni festivi consecutivi, il Gestore 

dovrà comunque assicurare il conferimento almeno in una delle due 

festività, ferma restando la facoltà del Gestore di apportare variazioni ai 

suddetti orari e giorni in relazione a specifiche esigenze di servizio od 

imprevisti tecnici, che in tal caso dovranno essere previamente 

comunicate. Per eventuali e motivate esigenze del Conferitore, potranno 

essere concordate con il Gestore, modifiche degli orari sopra indicati; in 

tal caso dovranno essere preventivamente pattuite modalità e condizioni 

economiche. 

10) Il Produttore ed il Conferitore incaricato si impegnano, ciascuno per le 

proprie competenze, a conferire all’impianto TMB esclusivamente i 

rifiuti urbani di provenienza non selettiva, adottando tutte le misure atte 

ad evitare il conferimento, nei contenitori adibiti alla raccolta dei rifiuti 

urbani indifferenziati, di materiali ingombranti e/o anomali che 

possano creare rischi per la salute  e sicurezza dei lavoratori, nonché 
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danneggiamenti, arresti e malfunzionamento delle dotazioni 

impiantistiche; ci si riferisce, in particolare  a  scarti di fuochi 

pirotecnici, estintori, contenitori con vernici e/o smalti solidificati, 

bombole del gas, cerchioni metallici, pneumatici, reti e funi da pesca, 

materiali di risulta di attività industriali e/o artigianali, materassi, scarti 

dei frantoi oleari, stuoie in plastica o tessuto, reggette, cavi, etc...E’ fatto 

assoluto divieto di conferimento di rifiuti costituiti da sfalci e potature 

provenienti dal verde pubblico-privato e/o di flussi di rifiuti intercettati 

dalla raccolta differenziata intensiva, domiciliare o di prossimità, 

ancorchè frammisti ai rifiuti urbani non differenziati. 

11) Il Conferitore si obbliga inoltre ad osservare anche le prescrizioni 

tecniche ed organizzative che gli saranno di volta in volta impartite dal 

personale del Gestore, in funzione di specifiche esigenze legate alle 

modalità di conferimento, al fine di assicurare un servizio più sicuro ed 

efficiente. 

12) Il Conferitore dichiara inoltre di essere pienamente consapevole delle 

responsabilità civili e penali ed amministrative, anche a carico del 

produttore dei rifiuti, derivanti dal mancato rispetto circa:  

- il rispetto delle leggi e della normativa in vigore in materia di 

sicurezza della circolazione stradale; 

- la qualità dei rifiuti trasportati; 

- il rispetto delle indicazioni contenute nella carta di circolazione dei 

veicoli adibiti al trasporto; 

- la dotazione ai propri dipendenti di apposito cartellino di 

riconoscimento così come previsto dalla normativa vigente; 

- l’informazione ai propri dipendenti che dovessero venire a contatto 

con notizie ed informazioni non inerenti il presente contratto, di cui 

ne è proibita la diffusione ai sensi del D.Lgs.196/03; 
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- assicurare i propri dipendenti per eventuali danni propri o verso 

terzi. 

13) Il personale del Conferitore dovrà rispettare nelle aree di pertinenza 

dell’impianto tutte le disposizioni impartite dal Gestore ed in 

particolare: 

- avere un comportamento educato e rispettoso nei confronti degli 

addetti all’accettazione; nel caso si verificassero degli episodi anomali, 

verrà interdetto l’ingresso al dipendente che ha cagionato tale 

situazione; 

- moderare la velocità degli automezzi rispettando i limiti imposti dalla 

segnaletica all’interno del sito;  

- seguire gli ingressi e i percorsi prefissati ed eventuali indicazioni 

verbali dell’addetto all’accettazione; 

- seguire le istruzioni indicate nella specifica cartellonistica e le norme 

di prevenzione infortuni;  

- fare uso dell’automezzo per gli spostamenti all’interno del sito e non 

lasciare l’automezzo incustodito; 

- prima di effettuare manovre di retromarcia, accertarsi che non vi 

siano persone o materiali lungo il percorso; 

- durante la sosta e le fasi di scarico accertarsi che sia azionato il freno 

di stazionamento; 

- in caso di allarme allontanarsi dalla fonte di pericolo e seguire le 

disposizioni impartite dai responsabili senza assumere iniziative 

personali. 

14) Il Gestore consegnerà al Produttore dei rifiuti, in duplice copia, il 

documento denominato “OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI DI 

APPALTO O D’OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE” (sub allegato 2), 

predisposto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008. All’interno di tale 

documento sono riportate le norme da osservare all’interno del sito, con 
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la mappatura dei rischi specifici interni al sito. Un esemplare di detto 

documento, controfirmato per presa visione ed accettazione dallo stesso 

Produttore, dovrà essere restituito al Gestore. Il Produttore si impegna 

a divulgarne ed a farne rispettare il contenuto al proprio personale o 

agli eventuali concessionari del servizio di raccolta e trasporto. 

15) Il mancato rispetto delle norme sopracitate, nonchè delle comuni 

norme di prudenza e diligenza che possano compromettere il regolare 

svolgimento del servizio, comporta la sospensione del conferimento 

con addebito di tutte le spese derivanti. 

16) Il presente Regolamento è suscettibile di modifiche e/o integrazioni in 

virtù di eventuali sopraggiunte esigenze di carattere tecnico e/o 

normativo. 

17) Per tutto quanto qui non previsto si intendono espressamente 

richiamate le clausole e condizioni del contratto di cui il presente 

regolamento costituisce allegato. 



Certificazione di conformità digitale a originale di atto notarile 

informatico 

(Art. 23, comma 3, d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 - art. 68-ter L. 16.02.1913 

n. 89) 

Io sottoscritto Dott. Antonio MASTROBERARDINO Notaio in Pescara, con 

studio in Corso Vittorio Emanuele II n.10, iscritto al Collegio dei 

Distretti Notarili Riuniti di Teramo e Pescara, 

CERTIFICO 

- che la presente copia è conforme all'originale dell'atto notarile 

informatico, con annessi allegati, tutti sottoscritti con firma digitale, 

depositato ai miei atti, e conservato "a norma" presso il Consiglio 

Nazionale del Notariato; 

- che la presente copia viene rilasciata, ai sensi dell'art. 68-ter della 

legge n. 82 del 16 febbraio 1913 e del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 

modificato dal D. Lgs. N. 235 del 30 dicembre 2010, su supporto 

informatico e da me sottoscritta mediante apposizione della firma 

digitale, dotata di certificato n. di serie 28867, emesso dal Consiglio 

Nazionale del Notariato Certification Authority avente validità fino al 8 

ottobre 2017. 

Si rilascia per uso consentito per legge. 

Pescara, corso Vittorio Emanuele II n. 10, 1° giugno 2016 
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